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I  religione, 1’ umanità , e la giuftìzia 
ci dettano il dovere di soccorrere i nostri 
simili nei loro bisogni* Se questo è un do­
vere, nello stato di società ha ad essere re­
golato con leg g i, e stabilimenti »
In Italia i bisognosi sono soccorsi per­
mettendo loro di mendicare per le strade é 
In Inghilterra , Amburgo , Prussia , Trieste 
&c. il mendicare è vietato , ed i bisognosi 
sono soccorsi, altri in pubblici o sp iz j, a l­
tri nelle loro abitazioni. L ’ oggetto di que­
sto ragionamento sulla mendicità è il di­
mostrare, che il secondo metodo sia da 
preferirsi al prim o. Esporrò varj regola­
menti usati nei paesi, nei quali il mendica­
re è proibito ; proporrò qualche metodo da 
mettersi in pratica dove si volesse proibirlo 
in futuro.
A 2 So-
Sono sicuro, che non tutte le cose,che 
io suggerisco, saranno adattabili ad ogni 
paese ; ma ardisco pensare , che ciascun 
paese potrà adottarne alcune.
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C h e  il mendicare debba essere proibito et 
fa t t i  dei pubblici stabilimenti per 
soccorrere i bisognosi*
C ^ G n u n o  sa, quanta gli uomini siano in ­
clinati all’ ozio , ed alla pigrizia , permet­
tendo il mendicare essi hanno la occasione 
di abbandonarsi a questa inclinazione per­
niciosa alla società. Osserviamo le pessima 
conseguenze, che ne derivano*
1. Un mendico valido è un uomo , che 
potrebbe far produrre la terra, o migliora­
re i prodotti di essa; egli manca di farlo, 
ed in vece gravita su quelli , che trava­
gliano , dai quali è soccorso , e sui veri 
invalidi ,  i quali possono mancare del soc­
corso loro usurpato.
2. Un mendico valido è un uomo de­
gradato , che ha perduta ogni verecondia , 
eh’ è uno dei più forti ostacoli al delit­
to —  A vvezzo  ad essere disprezzato , di-
scac-
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scacciato, a v v ilito , egli non ha alcun sen­
timento di coraggio, e di onore , e non è 
piu adattato a difendere il suo Principe, 
ed il proprio paefe .
3. Il mendico vive tra la povertà , lo z io r 
e la incertezza della sua sussistenza, egli è 
dunque in una fo rte , e continua tentazio­
ne di abbandonarsi al delitto .
4. Dove il mendicare è permesso, mol­
ti uom ini, sebbene non vadano mendicando 
essi stessi, attendendo a qualche mestiere, 
v* inviano la moglie oziosa, o i fig liu oli, 
alcuni danno in affitto i loro bambini ai 
tn en d ici, perchè muovano l ’ altrui compas­
sione ; altri per lo stesso oggetto distorco­
no loro le braccia, o le gam be; i figliuo­
li dei mendici seguono la professione dei 
genitori ;  così aumentasi il numero degl* 
infingardi , e grande stuolo di fanciulli vie­
ne educato all’ ozio , all’ avvilim ento , al 
furto , ed alla prostituzione.
5. In un tumulto tutti questi oziosi si
-uniscono al partito tumultuante, qualunque
es-
esso sia , e lo rendono subito fo rte , e pe­
ricoloso .
6 . Il vedere dappertutto schifosi mendi­
ci dà ai forestieri una orribile idea del pae­
se ; è cosa spiacevole , ed incomoda agli 
abitanti del paese stesso ,  ed è forse insalu­
bre , soprattutto in tempo di epidemie .
Esaminiamo ora 1’ altro metodo di soc­
correre i poveri per mezzo di pubblici sta­
bilimenti „
- E gli è giusto, che i bisognosi siano soc­
corsi dalle beneficenze di quelli , che tali; 
non sono. Or non è egli ragionevole, che 
queste beneficenze siano distribuite regolar­
mente , e non già date a caso , a chi più, 
a chi m eno, a chi non lu  bisogno egual­
mente , che al vero povero ?
Quando i bisognosi sono soccorsi per 
mezzo di pubblici stabilimenti si dà la oc­
casione ai moribondi di mostrare la loro * 
carità , la quale suole essere più grande, 
che in q u e lli , che sono in buona salute ;
ed in fa tti,  nei paesi, dove i l  mendicare
non
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non è permesso, raro v ’ è chi faccia testa­
mento , che non si ricordi dei p o v eri.
I bisognosi riuniti in pubblici ospizj 
non solo sono tolti alla occasione dei v i­
zio , e del d e litto , ma ancora fono istrui­
ti in qualche mestiere vantaggioso alla so­
cietà , ed a loro stessi ,
La objezione, che si suol fare, è , sta­
bilire ca se , e casse di carità porta seco lo  
stabilire amministrazioni , dunque le bene­
ficenze in vece di soccorrere i poveri po­
tranno restare nelle mani di fraudolenti am-' 
ministratori ,
Questa objezione proverà , che convenga 
essere diligenti nella scelta di ricchi , e 
probi amministratori ; proverà, eh’ essi deb­
bano dare esatto conto della loro ammini­
strazione ; che debbano essere seve ramente 
puniti per frode, o grande negligenza; ma 
» non proverà m a i, che non abbiano ad es­
servi simili stabilimenti , perchè la stessa 
objezione può farsi ad ogni altra pubblica 
instituzione, e menandola buona noi-cori­
ne-
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neremmo allo stato dei selvaggi , presso 
dei quali non v’ è il delitto di peculato , 
perchè non v ’ è alcun ordine, sicurezza, o 
comodo pubblico .
C hi poi non fusse ancora persuaso da 
tali raziocin j, potrà rimaner convinto dalla 
esperienza, intendendo, che in moltissimi 
paesi il mendicare è vietato , ed i poveri 
soccorsi con pubblici stabilimenti.
A R T I C O L O  IL
Classificazione dei bisognosi.
Ì  bisogni dei poveri altri sono per la lo* 
ro vita , ed altri per un periodo di es­
sa —  A  me pare , che i bisognosi si pos­
sano ridurre alle seguenti classi-.
1. I fanciulli esposti ; gli orfani , ed i 
figli di persone , che non possono sommi­
nistrar loro gli alim enti, o la educazione .
2. Le donne incinte, che mancano di ajuto
per ¿sgravarsi, o che debbano farlo in segreto.
B 3. Q u e i,
3. Q u e i, che hanno una curabile infer­
mità , e mancano dei mezzi per sostentarsi, 
0 curarsi, quella durante.
4 . G l’ infermi incurabili.
5. I matti .
6 . I c ie c h i, m u ti, o storp j.
7 . Q u e i , che servendo il Principe, o  i l  
pubblico, sono diventati invalidi.
8. Le vedove.
9. I vecchi decrepiti.
10. G li uomini industriosi, che per un 
accidente abbiano perdute le necessarie sup­
pellettili , o g lr istromenti della loro arte .
1 1 .  G l’ industriosi, che mancano di la­
voro ; e gli o z io s i.
12. I debitori inabili al pagamento .
13 . I prigioni, ed i condannati ai pub­
blici lavori .
14 . I p o v eri, che hanno un cadavere in  
c a ia .
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Dei bambini esposti ; degli orfani ; e dei 
fig li dei miserabili »
T  natura ifpira ai cuori virtuosi amo­
re per la infanzia , e compassione per la 
vecchiezza , l ’ uno , e l’ altra meritano 4 
bambini esposti , gli orfanelli , ed i figli 
delle persone estremamente povere . A que­
sti riguardi di umanità si aggiunga la ra­
gione dell’ ordine , ed utile sovrano , e 
pubblico, perchè tutti questi soggetti deb­
bano essere a llevati, ed educati in un’ arte 
profittevole alla società, ed a loro stessi • 
E ’ dunque indispensabile, che vi siano de­
gli ospizj per raccoglierli *
E ’ direttamente contrario alla ragionevo­
lezza di tali istituzioni il consegnare questi 
fanciulli a persone tutt’ altro , che agiate 
le quali li richiedono per a llevarli, essen­
do cosi resi a quella ineducazione  ^ alla
quale si voleva to g lierli.
B 2
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Uno
Uno degli ostacoli, che s’ incontrano in 
qualche paese alla nudrizione dei bambini 
esposti è , che difficilmente , o non senza 
grande spesa , si trovano tante nudrici, 
quanti sono i bambini , e spesso quelle ,  
essendo infette di m a li, danno agli allievi 
la morte ,  o una vita per infermità infe­
lice — Quest’ ostacolo sarebbe distrutto adot­
tando la usanza di varj luoghi della G er­
mania, dove anche i figli dei ricchi sono 
nudriti col latte di capra ,  col seguente 
metodo ►
Viene scaldato al foco il latte insieme 
con della mica di pane, questa poi si met­
te in uno straccio di lino , che si da in 
bocca ai bambini a succhiare; il latte può, 
secondo il bisogno , rendersi più leggiero 
mescolandovi dell’ acqua. M i è stato asseri­
to da persone degne di fede, che ad alcu­
ni bambini , i quali abbiano incominciato 
a mangiare , danno a succhiare la mica di 
pane nello straccio bagnata solo con acqua
calda, e zucchero, pure essi sono florid i,
T e-
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Tenendo così negli ospizj per gli orfani 7 
ed esposti , delle capre , ed avendo cura , 
che il loro pascolo sia sufficiente, e sano y 
si allatteranno i bambini con poca spesa , 
in miglior salute .
Per preservare la vita di questi fanciulli 
è certamente commendabile innestar loro 
il vajuolo, prima che cominci la loro dev­
iazione , o dopoché quella sia terminata ;  
ciò servirebbe ad indebolire il pregiudizio, 
che v è ancora in molti paesi f contro que­
sta invenzione conservatrice della umanità 
—  Sarebbe da farsi delle osservazioni sul 
metodo ultimamente scoperto di prendere 
la materia per lo innesto dalle vaccine , o  
pecore.
Nella provincia di Glocester in Inghil­
terra fu osservato , che quei pastori, i qua­
li  mungendo le vacche ne soffrivano alcu­
ne pustulette alle m ani, non avevano poi 
il vajuolo j da ciò ne seguì la idea d’ in ­
nestare agli altri le stesse pustule , e così
fu fatto col miglior successo pofsibile . In
Ge-
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Genova si è fatta la esperienza di prende­
re la materia per 1* innesto dalle pecore. 
Io ho osservato l’ innesto vaccino fatto a l­
le due braccia al Signor Angelo di A m ­
brosio , napoletano ,  in P ad ova, nella sta­
gione estiva ; quel Signore della età di ven- 
tisei anni, durante il periodo del vajuolo , 
non soffri , che due leggerissime febbri , 
potè sortire sempre di casa, anche la sera, 
e non lasciò mai il suo solito v itto , guar­
dandosi solo dai far disordini . Restò in 
perfetta salute —  Si può prendere la ma­
teria per tale innesto dalle mani dei pasto­
ri , che abbiano le pustule, o dalle perso­
ne , alle quali sia stato il vajuolo vaccino 
innestato ; ma non mai dai f i l i , che si di­
cono impregnati di tal m ateria, perchè al­
lora vi si mischia la impostura, e si resta 
per sempre nel dubio , se contenevano il 
Contagio del vaju olo , o no *
Io penso , che in tali ospizj si dovesse 
stabilire la usanza di non allacciare i fan­
ciulli nelle fasce , le quali impediscono la
li-
*4 R A G I O N A M E N T O
libera circolazione dei sangue , cd il moto, 
e distendimento delle fibre , naturale ai 
bambini —  G l’ Inglesi non fasciano i fan­
ciulli , e sono la più bella nazione in 
E uropa.
Si potrebbe stabilire in questi ospizj un’ 
abito per gli alunni sem plice, uniforme , 
economico , ma che difenda bene dalle in­
temperie delle stagioni ,  dovrebbero i gio­
vanetti d’ ambi i sessi esservi accostumati 
a quotidiane lavande del corpo , a servirsi 
da loro stessi , ed i grandi serviranno i 
p icc io li, a lavare le proprie biancherie , e 
l ’ abitazione, a radersi, acconciarsi i capel­
li , e raccomodare i loro abiti ; cosi il lo­
ro mantenimento costerà meno , essi saran­
no decenti, e se non riescano in altri me­
stieri, diventeranno facilmente i migliori 
familiari .
M a quale sarà la educazione , che si 
darà a questi alunni? Dovranno essi imbe­
versi delle massime di religione, e di mo­
rale , dei doveri di suddito , cittadino, pa-
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dre di famiglia , e deli’ amore del trava­
glio , e ciò su di un catechismo approvato 
dal governo , e non altro . E ’ poi conve­
niente , che loro s’ insegni , col metodo 
normale , come il più facile , a leggere , 
scrivere, e numerare ( i )  ; siano nei tempo 
stesso istruiti , secondo il paese , in cui 
1’ ospizio stara, o nell’ arte di coltivare le 
fru tta , gli agrum i, le viti , e g li u l iv i , 
e nel modo migliore di fare il vino , 1’ o- 
lio , il m ele, la cera , e la seta, e ciò su 
di regolamenti giudicati i più perfetti da 
persone intelligenti , e resi pubblici colla 
stampa, O  se l ’ ospizio sara nella capitale, 
o in altra grande c it ta , apprendano il me­
stiere altri di falegname , altri di ebanista, 
di tessitori di panni, drappi, o calze . G li 
artisti comincino sempre dal copiare i m i. 
gliori disegni corrispondenti alla loro a rte ,
senza del che i lavori più sopraffini saran­
no
(i) Chi volesse prendere idea di tale metodo legga 
la operetta del Padre Soave si* questo soggetto,
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L
no poco apprezzabili, perchè di forme non 
eleganti, e di gusto non moderno .
I regolatori di tali collegj osserveranno 
colla loro prudenza , se sia meglio , che 
tutti gli alunni siano istruiti da maestri 
di mestieri nell’ ospizio istesso,o che siano 
distribuiti presso di fabbricanti nelle loro 
case.
Parmi convenientissimo , che questi gio­
vanetti dopo la età di quattordici a n n i, ili 
due giorni di ciascuna settimana siano eser­
citati nelle manovre m ilitari, anche a fuo­
co , come si costuma nella Prussia ; ed in 
un paese marittimo un numero di essi do­
vrebbe essere istruito nell’ arto nautica.
Le fanciulle , dopo di aver apprese le 
massime di religione, e di m orale, i do­
veri di m oglie, e di madre, potrebbero im ­
parare a leggere, scrivere, e numerare, ed 
insieme essere istruite nei miglior modo 
di filare, tessere, ricamare, cucire & c.
Una volta osmi anno colla occasione diO
qualche sagra festività converrebbe mostra*
G re
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re al pubblico 1’ ospizio , i lavori, e gli 
alunni stessi , servendo ciò ad eccitare la 
diligenza dei regolatori, la beneficenza dei 
concorrenti, e lo spaccio delle manifattu­
re —  In questo modo gli orfanelli diven­
terebbero utili a se stessi , e servirebbero 
a migliorare le arti in tutto un paese .
E ’ edificante la giudiziosa beneficenza 
degl’ inglesi in questo riguardo. In Londra, 
e diece miglia intorno, sette mila fanciul­
li d’ ambi i sessi sono accolti , ed educati 
in tante scuole di carità ; lo stesso si am­
mira in B erlino, e Potzdam . V i si vedo­
no grandi case che raccolgono gli esposti, 
gli orfani, ed i bastardi dei soldati , essi 
v i sono alloggiati, nudriti, v e stiti, educa­
ti ; G li orfani di uffiziali hanno degli ap­
partamenti separati . Innoltre vi sono non 
poche scuole di carità , nelle quali nume­
rosi fanciulli, dai sei sino ai venti anni 
sono gratuitamente istruiti a leggere , scri­
vere , numerare, ed esercitare un mestiere.
I genitori non poveri inviano a queste
scuo-
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scuole i loro f ig li, corrispondendo una te­
nue paga —  Ogni reggimento sostiene una 
scuola di educazione , ed istruzione per 
gli figli dei soldati.
In Venezia avvi dei con ven ti, nei qua­
li le fanciulle esposte sono accolte , ed 
istruite nella m usica, vi divengono eccel­
lenti , e danno al pubblico , con loro pro­
fitto , tutte le feste , dei concerti bellissi­
mi , nei quali esse c a n ta n o e  sonano istro- 
menti da corda , e da fiato —  C iò  sara 
lodevole, ma sarebbe meglio , ch’ esse in­
sieme si perfezionassero in lavori utili , 
che mancano in Venezia»
E ’ da notarsi, che se un fanciullo al di 
la di un anno sia abbandonato sulla strada, 
o portato all’ ospizio dai gen itori, i rego­
latori della pia opera dovranno esaminare, 
se quelli siano veramente inabili a sosten­
tarlo , altrimenti per mezzo del magistrato 
potranno obbligarli non a ripigliarsi il bam­
bino , ma a somministrare all’ ospizio la 
sussistenza —  Dico ciò dei fanciulli al di
C 2 la
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la di un anno, perchè ordinando una tale 
discussione per gli fanciulli esposti in più 
tenera e tà , ciò potrebbe dar luogo agl’ in­
fanticida , difficile essendo provare l ’ am­
mazzamento di un bambino , di cui non 
sia prima ben nota la esistenza , e la fi­
liazione.
M i sem bra, che sarebbe un atto di giu­
stizia dovuto ai figli illegittim i il togliere 
loro ogni macchia di opinione, perchè es­
si sono disgraziati, e non re i, quindi me­
ritano compassione, e non pene ;  per la 
medesima ragione si dovrebbe dare agli 
esposti dei nomi diversi, e non quello co­
mune di esposito, che annunzia a tutti la 
loro condizione in felice .
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D ell? donne incinte , che mancano dì m ezzi 
per isgravarsi, o che devono
Della massima importanza un ospe­
dale , in cui siano tali donne accolte — * 
Una istituzione di questa natura protetta 
dalle leggi , ed affidata a persone giurate 
alla segretezza, previene gii aborti Volon­
tär j , e gl’ infanticidi, delitto tantoppiù mo­
struoso, e detestabile ,quantocchè cade sul­
la classe di uomini la più debole ,  e la  
più innocente.
Simile stabilimento si ammira in Berli­
n o . In Londra parrai, che non v i sia ,m a 
dei chirurgi accolgono colla massima se­
gretezza nelle loro case le donne, che so­
no in tale bisogno , essi si annunziano al 
pubblico per mezzo delle gazzette —  In 
Berlino avvi anche nell’ ospedale un appar­
tamento destinato a curare le donne infette
farlo segretamente .
dì m ali, che attaccano la sorgente della 
propagazione.
Le donne , che si abbandonano al pub­
blico piacere,sono in Berlino tollerate, ma 
esse devono dare il loro nome ali’ officio 
di Polizia , abitare con una donna più an­
ziana allistata all’ officio , e non con uomi­
ni o z io s i, ed inquietatoti ; esse devono as­
soggettarsi in ogni settimana alla visita di 
determinato chirurgo , il quale trovandole 
inferme le fa passare all’ ospedale a curar­
si . Qpelle che si negano a tali doveri , 
convinte della trasgressione della legge ven­
gono condotte alla casa di correzione , e 
quivi curate, ed obbligate a lavorare du­
ramente per un certo tem po.
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Degl' Infermi curabili .
T " * Certamente necessaria in ogni bea 
regolata società, che siano accolti in pub­
blici ospizj quei poveri , che sono trava­
gliati da una curabile infermità .
Numerosi ospedali ammiransi in Inghil­
terra, che hanno la iscrizione Eretto , e 
sostenuto per volontarie contribuzioni. Q uei, 
che contribuiscono, ne regolano Tam m ini­
strazione ,  ed hanno il dritto di farvi ac­
cogliere g l’ infermi , sino al determinato 
numero . Sono perloppiù questi ospedali 
costruiti nel confine traile c it tà , e la cam­
pagna , ed in vece di avere nel centro un 
cortile chiuso , hanno avanti delTedifizio 
un prato levigato col cilindro di ferro , e 
circondato da viali p ian i, e non polverosi, 
che servono ai convalescenti di passeggio , 
e rendono l ’ abitazione lum inosa, e venti­
lata —  A v v i degli ospedali, in cui s in-
ne-
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uesta gratuitamente il vajuolo ai fan ciu lli. 
A v v i delle focietà , che fanno sommini­
strare a q u e i, che soffrono il male dell* 
ernia, i necessarj preservativi ; ciò si prati­
ca anche in Prussia — ■ A v v i delie spezie­
rie , dalle quali sono dispensate gratis le 
medicine ai poveri della parocchia.
In Berlino vi ha non pochi ospedali, 
che accolgono gl* infermi , la spezieria re­
gale somministra loro le medicine .
Il grande ospedale a M ilano è degno di 
ammirazione , esso è immenso ; nelle 
corsie si sente un’ aria tem perata, nè vi è 
alcun odore spiacevole — la spezieria an­
nessa dispensa in gran copia le medicine 
ai poveri fuori dell’ ospedale.
L ’ ospedale di Santa Maria la nuova in 
Firenze è pure da essere encomiato, vi re­
gna una nettezza nelle biancherie dei letti, 
superiore a tuttocciò , che ho osservato in 
altri luogh i.
Sono dolente, che in tutti i paesi, che
ho ved u ti, gli ospedali pubblici siano co­
struì-
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sturiti con una inutile magnificenza ; in 
questo modo immense som m e, che dove* 
vano essere dedicate al soccorso .degli uo­
m in i, sono state sacrificate alla loro vanità;
Oltre del m edico, e chirurgo provetti, e 
stipendiati, che curino gl’ infermi , è con« 
veniente, che i giovani , i quali s’ istra-: 
dano per la professione medica , o chirur­
gica , non possano esercitarla , se prima 
non abbiano assistito periodicamente per 
cin que, o sei anni ad un ospedale ; così 
essi si renderanno praticamente istruiti * e 
g l’ infermi saranno meglio cu rati.
I mali contagiosi è necessario, che sia­
no curati appartatamente*
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A R T I C O L O  V I.
Degl' infermi incurabili •
f~^Ssi devono riscuotere le pietose cure 
del pubblico, nè si deve mai disperare del 
riordinamento di una macchina ,  che non 
ci è abbastanza cognita.
A R T I C O L O  V II .
ZÓ R A G I O N A M E N T O  "
D ei M a tt i .
T ¿A  pazzia rende gli uomini inferiori ai 
bruti ; pure uomini sani vanno, negli o- 
spedali dei matti per trastullarsi con essi, 
e far loro tante domande , che tendono a 
confermarne la pazzia — Piacere inuma­
no | —  N on dovrebbe perciò essere per­
messo a chicchessia, senza plausibili ragio­
ni , di entrare in tali ospedali , come ap­
punto si pratica in Inghilterra.
In alcuni paesi la sola medicina usata
coi
coi matti è il bastone, perchè erroneamen-* 
te si crede, che sia una infermità incura­
bile > mentre ne abbiano tanti contrarj esem­
pi ; o perchè si è poco studiato su questa 
malattia y le cui cause sono altre volte fisi­
che , ed altre morali . Sarebbe giovevole 
alla um anità, che questo ramo di medici­
na avesse una scuola di osservazioni se­
parata »
I furiosi in vece di essere ligati con 
catene di ferro y dovrebbero essere avvinti 
con fasce disposte in modo > che non si 
potessero sciogliere da loro medesimi y co­
me mi venne asserito praticarsi in Pavia •
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no travagliare moderatamente per guada­
gnarsi la sussistenza.
E ’ noto* che i muti pos:ono èssere arn-
A R T I C O L O  V i l i .
Dei M uti y Ciechi y e Storpj.
accolti in pubblici ospizj posso-
D 2 mae-
maestrali e leggere, scrivere, numerare f  
ed esercitare un’ arte , ve ne sono delle 
scuole in varie capitali di Europa; l’ abate 
de Ì  Epeè n’ è stato l ’ inventore , o il pro­
m otore. Io ho conosciuto un muto calzo- 
k j o , un altro pittore ; essi possono riusci­
re soprattutto nelle arti d’ im itazione, giac­
ché le idee , che ricevono per la vista ,  
sono in essi più vive , non venendo di­
stratti dall’ udito.
I  ciechi possono dar moto a macchine 
per mezzo di grandi ruote , nell’ interno 
del cui cerchio avvi degli scalini, sui qua­
l i  essi camminano . Io ho veduto alla Bar­
ra , villaggio vicino alla citta di N ap o li, 
una di .queste ruote far girare centkiaja di 
rocchetti di seta ; le dava moto una don­
na , che nel tempo stesso filava.
Possono i ciechi muovere anche ruots 
orizzon tali, mantici , trombe di acqua. 
Possono essere associati ad uomini , che-: 
veggon o, ed impiegarsi a segare legnami y 
o  pietre ; a remare, & c. * •
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Q u e i, che sono storpj di gambe possono 
pestar droghe , macinar colori , movere man­
tici , ruote di filarelli , cucire & c.
G li storpj di braccia possono , come i 
c iech i, dar moto a grandi ruote cammi­
nandovi dentro.
A R T I C O L O  IX ,
Dei militari invalidi.
S fE m b ra  assoluto dovere di ogni paese 
assicurare la sussistenza con qualche agio 
a persone divenute vecchie , o mutilate ,  
servendo il proprio Principe , e la padria ..
Meritano ammirazione, e lode gii ospi- 
*2j di Chelsea, e di Greenwich per gl’ in­
v a lid i, in Inghilterra . Sono quei magni­
fici edifìzj eretti in siti deliziosissimi, non 
lungi dalla capitale. Il loro disegno è ta­
le ( non contenendo cortili chiusi ) che 
da qualunque punto dell’ abitazione si guar­
da nella campagna intersecata dal fiume T a ­
migi ,
lu ig i,o  in un vasto ameno giardino —  A  
ciascuno degli ospizj stanno vicine delle 
inferm erie. H o osservato , nella inferme­
ria di Chelsea v ’ era un appartamento sepa­
rato per quei, che soffrono la tosse , male 
contagioso, e nojoso agli altri , che non 
1’ hanno ;  un altro appartamento terreno è 
per quei , che sono divenuti ciechi — V  
ospizio accoglie alcune migliaja di soldati, 
ed ufficiali di terra, essi sono vestiti m ili­
tarmente , alim entati, curati , ed hanno 
un piccolo soldo —  Il luogo istesso som- 
ministra delle pensioni a circa nove mila 
invalidi nelle loro case •—  Questa opera 
di giusta beneficenza è sostenuta con fon­
di legati dai regnanti, e dai particolari, e 
con una tenue detrazione mensuale , che 
si fa dalla paga di ogni militare .
L ’ ospizio di Greenwich accoglie tutti 
gli officiali j e semplici marinari , anche 
mercantili , che divengano invalidi nel 
prendere un naviglio nemico , o salvare un 
bastimento inglese —  G ii U ffiz ia li, secón*
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do il loro grado sono alloggiati in deli­
ziosi appartamenti, ed hanno considerabili 
pensioni». I semplici marina; sono allog­
giati in grandi corsie , nelle quali avvi 
tante divisioni regolari di tavole , ed in 
ciascuna divisione vi sono quattro le tti, e 
ciò per farli stare più caldi , e comodi , 
essi sono v e stiti, nudriti, e curati. L ’ or­
dine, la decenza , e la nettezza regnano 
nella vasta abitazione —  Questa opera 
eretta dalla liberalità dei regnanti, e di 
persone benefiche , i nomi dei quali leg- 
gonsi a caratteri di oro in un a trio , è so­
stenuta anche col togliere un giorno di pa­
ga per ogni anno da qualunque navigatore 
sia guerriero , o mercantile.
Per vedere la magnifica cappella , e la 
sala dipinta annesse all* ospizio , i curiosi la­
sciano qualche moneta a loro arbitrio , e 
da questa volontaria contribuzione, che si 
nota a libro , si ricava il mantenimento di 
una scuola nautica per cencinquanta gio­
vanetti •
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A  Berlino gl’ invalidi sono alloggiati nel 
regale albergo , ricevono l ’ uniform e, e la 
paga come gli altri soldati, ed un piccolo 
pezzo di terra a cultivare . Q uei per gli 
squali non V  è ancora sito nell’ albergo, 
hanno uno scudo al mese nella loro casa. 
L e vedove dei soldati delle guardie regali 
di Potzdam ricevono ciascuna un moggio 
di formen to al m ese.
A R T I C O L O  X.
*
Delle vedove, e vecchi decrepiti*
J n  Inghilterra , ed in Prussia vi sono 
molti stabilimenti caritatevoli per sovveni­
re le vedove j ed i poveri vecchi ; alcuni 
danno ad un determinato numero di essi 
l ’ a lloggio , il fuoco  ^ ed il lume in una 
stanza comune ;  altri vi aggiungono il  pa­
ne , ed una moneta , altri il pane , una 
porzione di b irra , e di carne.
I vecchi possono nei pubblici ospizj es- 
* se-
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sere occupati proporzionatamente alle loro 
fo rze , come sarebbe a muovere facili fila­
relli , a torcere fu n i, a tessere reti da pe­
sca , o da uccellare , a condurre dei ciechi, 
o dei giovanetti — A v v i dei lavori , nei 
quali il numero può supplire alla potenza, 
per esempio tre vecchi moveranno una ruo­
ta orizzontale , che anima una macchina,  
ed a cui potrebbe dar moto un solo gio­
vane .
M i sia qui permesso far menzione di 
una lodevole opera , che ha avuto luogo 
in Inghilterra nell’ inverno dell’ anno 17^9. 
—  Essendo divenuti carissimi il pane, il 
carbone, e gii altri generi di prima neces­
sità , si sono aperte in Londra , ed altre 
c it tà , per volontarie contribuzioni , delle 
botteghe, nelle quali si vendeva alle per­
sone povere della buona suppa, patate, e 
carbone, nel prezzo di primo costo — In 
Prussia si suole fare lo stesso per la legna 
nell’ inverno — Ciò è meglio , che distri­
buire tali cose gratis, il che accostuma la
E gen-
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gente alla m endicità, ed all’ ozio ( i )  .
In varie citta d’ Italia vi è un numero 
grande di opere caritative per vecch i, orfani, 
donzelle, inferm i, & c. , pure formicano 
i m en d ica le  ragioni possono esserne molte.
i .  Dove le ricchezze sono molto accu­
mulate in mano di pochissimi , v i sono 
più bisognosi . L ’ Inghilterra è un paese 
quanto industrioso , tanto ricco , ma per 
la stessa causa avvi molte popolazioni in 
Inghilterra , nelle quali il terzo degli abi­
tanti ha bisogno di soccorsi per vivere —  
Vedete H ow let annali d’ Inghilterra pag. 
573. vers. 18. —  Si crede , che vi con­
tribuisca l ’ uso di assegnare una parte del 
prodotto dei dazj ai particolari, che pre­
stano danaro al governo, perchè in tal mo­
do i d azj, che gravitano su tutti , arric­
chiscono maggiormente alcuni pochi . La 
Prussia è un paese niente ricco ,  ma per 
una più equabile distribuzione di ricchezze 
'vi è molto minore il numero di quei,
che han bisogno degli altrui soccorsi.
2. Non
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2. Non essendo in Italia proibito il men­
dicare , i poveri preferiscono la vita vaga­
bonda all’ essere accolti in pubblici o s p iz j, 
ed in questi vengono per riguardi ammesse 
le persone meno bisognose.
3. Le rendite degli stabilim enti, ed asso­
ciazioni caritative sono in gran parte spese 
in magnifici tem pli, p itture, musiche, illu­
minazioni , funerali pomposi , a discapito 
dei p overi.
4. Il numero eccedente di religiosi, ed 
eremiti mendicanti, e di persone, che sot­
to pretesti religiosi buscano per se mede­
simi .
5. Poche donne in Italia nelle città so­
no occupate al lavoro , ma esse sussistono 
solo col travaglio dei loro m a riti, quindi 
quasi tutte le vedove degli artigiani diven­
tano mendiche.
6 . Dove il mendicare è permesso , alla 
prima inferm ità, o traversia, che soffra un 
artigiano , un familiare , un soldato , una
d o n n ic c io la , si gitta nella classe dei men-
E  2 di-
d ic i, ed assuefatto una volta all’ ozio dif­
fìcilmente ripiglia il travaglio ; ma ritor­
niamo a parlar delle vedove.
Parmi degno d’ imitazione ciò , eh’ è 
inabilito in Berlino ; quivi fono tre casse 
destinate al sostentamento delle vedove ; 
1’ una è per le vedove di ogni rango , o 
religione , essa sta sotto la garenzia delia 
banca regale; il marito contribuendovi del­
le somme assicura alla moglie nello stato 
di vedovanza una rendita vitalizia corrispon­
dente alle contribuzioni fatte . C iò  è mol­
to conveniente per tutti quei padri di fa­
miglia , i quali guadagnano molto per la 
loro professione , ma non posseggono fondi 
da lasciare in m orte.
La seconda cassa formata sullo stesso 
piano è per le vedove degli uffiziali m ili­
tari —  E  la terza per quelle degli uffizia­
li di dogane .
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Delle persone , che fanno una perdita acci­
dentale , e per e fjì irreparabile.
S a r e b b e r o  da promoversi in ogni paese 
le compagnie di assicurazione . In Inghil­
terra ve ne ha molte . V ’ è assicurato, in, 
caso d’ incendio, il prezzo delle case , dei 
m agazini, dei m ob ili, dei carri sulle stra­
de, dei navigli sui fiumi . Sono assicurati 
i  bastimenti in caso di preda, o naufragio; 
il danaro, e gli effetti dei viaggiatori per 
l ’ Inghilterra dai furti ; le doti delle fan­
ciulle ; le rendite dei possidenti, e che so 
io ? Il Governo propone , o approva un 
progetto da altri proposto di assicurazione, 
in cui sono stabilite le condizioni, e l ’ an­
nuo profitto, che gli assicuratori riscuote­
ranno sulle somme assicurate , colle gazzet­
te queste condizioni si rendono pubbliche, 
c s’ invitano i ricchi speculatori a concor­
rere alla formazione della società, la qua­
le
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le ottiene il dritto esclusivo di quei nego­
ziato per un determinato tem po, e luogo . 
Cosi gli assicuratori guadagnano , i partico­
lari , ed il pubblico sono liberati da gran­
di perdite, eh’ è interesse degli assicuratori 
di prevenire.
In alcune c it tà , per esempio, nelle qua­
l i  si veggono restare ruinöse, e puntellate 
molte case,perchè i proprietarj non si tro­
vano di aver ammassate le somme necessa­
rie alia rifazione, sarebbe , secondo m e , 
m olto a proposito una compagnia di assicu­
razione, la quale , riscuotendo un’ annualità 
sulle case assicurate, fusse poi obbligata a 
rifarle prontamente in caso di ruina . Un 
tal negoziato mentre sarebbe comodissimo 
ai possessori delle case , non sarebbe nien­
te meno vantaggioso agli assicuratori.
Ecco però il miglior sistema di assicurazio­
ne. Cento case si allistano pei prezzo di diece 
mila ducati ciascuna ; i proprietarj di esse 
sono assicuratori ,  ed assicurati nel tempo
m edesim o, senza formazione di alcuna cas­
ta *
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s a . Ruina una casa , i diece mila ducati 
sono ripartiti da contribuirsi da tutti i cen­
to proprietarj associati , vai dire ognuno 
pagherà l ’ uno per cento. Supponendo adun­
que , che m ini una casa ogni anno , essi 
pagheranno F uno per cento ogni anno sul 
capitale di diece mila d u cati. Se vi saran­
no insieme allistate case di cinque , o quin­
dici mila ducati , la proporzione sarà la 
medesima, pagheranno tutte F uno per cen­
to ; chi ha una casa di cinque mila paghe­
rà cinquanta ducati, chi di diece mila pa­
gherà cen to ,e chi di quindici mila paghe­
rà centocinquanta.
Questo metodo si potrebbe seguire per 
le assicurazioni di ogni genere, perchè il 
più economico ,  giusto , e franco da am ­
ministrazione , c fallim enti.
In Londra ,  dove gF incendj sono fre­
quentissimi , v i sono due compagnie di as­
sicurazione a tal uopo, F una pel quartie­
re orientale , e l’ altra pel quartiere occi­
dentale. Ciascuna casa, carro , o bastimen­
to
j ^ ¿  m T
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to sul T a m ig i, ha esposta la insegna della 
società di assicurazione, col numero corri­
spondente al registro nei libri . Le società 
tengono stipendiate delle persone , che in 
caso d’ incendio accorrono ad estinguerlo 
con macchine altre rotanti , ed altre gal­
leggianti sul fiume . Queste macchine si 
riempiono di acqua per mezzo delie trom­
be , che stanno in tutti i pozzi , e per 
-mezzo di altre trombe , e canali di cuojo 
la spruzzano sul fuoco , e l ’ estinguono pron­
tamente —  Annesse a queste macchine 
stanno lunghe scale, che si adattano , nei 
bisogno, alle finestre della casa , per sal­
varne gli abitanti, e gli effetti —  Ho ve­
duto il disegno di altra scala formata di 
più p e z z i, dei quali l ’ uno si sovrappone 
all* altro conficcandolo in anelli di ferro , 
questa è adattata a’ luoghi angusti, nei quali 
non si possa introdurre una scala lunga —- 
U n’ altra scala è una specie di sacco lungo 
con qualche apertura d’ avanti per farvi 
entrare l ’ aria. Una bocca di questo sacco
per mezzo di corde è tirata su la casa , 
che va in fuoco , dagli abitanti stessi ;  a 
questa bocca v’ è un cerchio di ferro per 
tenerla aperta, e dei ramponi per attaccar­
la al parapetto di una finestra, l’ altra boc­
ca del sacco è tenuta nella strada in modo, 
che tutto il sacco non sia perpendicolare 
al su olo , ma faccia una curva . Si può di­
scendere per mezzo di questo * con gran­
de celerità , senza soffrire , come se n’ è 
fatta esperienza prima con anim ali, e poi 
con uom ini. M i sia perdonata questa non 
inutile digressione.
Per gli agricoltori, pescatori, ed artisti, 
che perdano g l’ istromenti dell’ arte loro , 
sarebbe conveniente , che ogni classe di 
lavoratori formasse con annue prestazioni 
una cassa per rifarli . D i ciò ne Sara par­
lato anche nell’ articolo 1 8 ., dove si ragio­
nerà sulle pie associazioni.
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Degl' industriosi, che mancano ài lavoro , 
e degli oziosi vagabondi .
N eì paeft , nei quali il mendicare è 
proibito, vi sono per necessaria conseguen­
za case pubbliche da lavoro , e case di 
correzione — Le case da lavoro accolgo­
no i poveri, che quivi iì presentano, ed 
hanno in esse da travagliare, e sussistere. 
Le case di correzione rinchiudono quei, 
che contro il divieto si trovano mendican­
do fulle strade, i familiari infedeli, le can­
toniere , e quei, che commettono delitti 
di discolezza, previo però un giudizio , es­
si sono destinati a -un travaglio alquanto 
duro. Nelle case da lavoro si possono cer­
tamente stabilire varie manifatture, nia è 
forse necessario, che ve ne siano delle più 
facili, onde si trovino a portata di tutte 
l’età, e talenti, com’è il filare, far funi,
tessere reti per la caccia , o la pefca, far
ce-
ceste, o fiscelle, bollare la carta, rappez­
zare le vele dei bastimenti,  far cappelli di 
p aglia , sedie ordinarie , lavori da torno * 
bottoni di osso, p ettin i, turaccioli di bot­
tiglie , e cose s im ili.
Più vasta, e commendabile sarebbe for­
se P idea di stabilire in tali case le ma­
nifatture di quei gen eri, che abbondano 
greggi nella provincia, comecché le mani­
fatture più perfette hanno anche bisogno di 
manovre fa c ili, e triviali . E ’ ammirabile 
la regai fabbrica di L intz in A u stria , so­
stenuta per conto di S. M . Im periale; mi 
fu asserito , eh* essa dia da lavorare a quin­
dici mila persone in città , ed in campa­
gna ; certo è , che in quella si fanno innu­
merabili lavo ri, cominciando dai più gros­
solani , e risalendo ai più fini ; vi si fab­
bricano pure molte cose necessarie a per­
fezionare le manifatture principali, che so­
no panni di lana; di la n a , e seta; tappe­
ti ; tele finissime di cotone, e seta bian­
che ; trapunti a due facce , 1* una di coto-
F  2 n e ,
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n e , e l ’ altra di seta a pelame; stam igne; 
stoffe di lan a, altre lisc e , altre stampate , 
passandole tra due cilindri , dei quali l ’uno 
è di legno coperto di carta, e 1’ altro di 
bronzo inciso a fioram i, riscaldato con fer­
r i infuocati messi nell’ inrerno di esso ; na- 
flr iy  fazzoletti di seta, e che so io ?
Grande varietà di lavori fi ammira an­
che nella casa del Signor Conte Remondini 
a Bassano, stato V en eto . Q uell’ industre si­
gnore da nella sua casa , e fu o ri, da lavo­
rare a più centinaia di persone. In casa 
sua si stampano, e ligano lib r i, non esclu­
si i calendari da un soldo. V i si stampa­
no , e coloriscono carte a fioram i, per pa­
ra ti. V i si fa una carta somigliante al z i­
g rin o , tingendola di nero, e comprimendo­
la con una stampa di bronzo incisa a pun­
tin i; serve a coprire libri .
U n’ altra carta è resa screziata, lascian­
dola un-momento su dell’ acq ua, in cui 
siansi spruzzati dei colori ad o g lio , fluidi , 
e galleggianti. Quando questa carta è asciu-
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gata se le da una superficie liscia, e luci­
da, mettendola su di una tavola di legno 
lisc io , e passando sulla carta stessa un c i­
lindro di pietra focaja ; per facilitare la ope­
razione , il cilindro sta appeso ad un ba­
stone perpendicolare, il quale è attaccato 
alla punta di un altro bastone messo in 
a lto , orizzontale , ed elastico , come sono 
i  pistelli dei marmorari ; * un uomo passa 
due volte questo cilindro sulla carta , ed 
essa cambia interamente natura in m eg lio .
Io suppongo , che di questa stessa ope­
razione si serva il famoso stampatore Bu- 
doni da Parma , per dare il liscio alle sue 
pagine.
Si pubblicano pure dal Signor Remondi- 
ni stampe di figure n ere , e colorite , delle 
quali alcune costano mezzo soldo, ed altre 
un zecchino l ’ una ; i celebri incisori Bar- 
to lo zzi, e Volpati hanno quivi appreso ad 
incidere, e le rustiche panche, sulle quali 
han seduto, fono ora decorate di marmo­
ree iscrizioni.
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E* dà osservarsi, che in ogni grande fab­
brica di manifatture conviene, che si fac­
ciano moiri lavori di poca spesa, i quali 
sono di più costante, e sicuro spaccio per 
■ due ragioni, la prima é , che sono in piti 
grande numero i compratori p o v e ri, che i  
r ic c h i, la seconda, che in alcuni tempi ca­
lamitosi , non si può fare am meno delle co­
se di com odo, ma si può differire la com­
pra di cose di lusso ♦
Per procurare un perenne fondo di occu­
pazione alle persone raccolte nelle case da 
la v o ro , si potrebbero, per esem pio, quivi 
fabbricare tutte le cose necessarie per vesti­
re , ed equipaggiare f  armata terrestre , e 
navale di ogni stato , vedete in tal modo 
quante a r t i , e quante braccia potrebbero 
esercitarsi. Filatori di lana ; canape, e li­
no ;  tessitori di panni, te le , e velami ; cal­
zolai ; sartori ; cappellai ; armieri ; funaj ; 
panettieri; & c. &c.
Nelle case pubbliche da lavoro , e cor­
rezione si suole assegnare il travaglio gior-
na-
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naie, che uno deve fare , per compensare 
il suo sostentamento , se lavora meno per 
discolezza è punito, « s e  lavora dippiù li 
viene pagato, facendo solo una detrazione 
bastante a comprare g l’ istromenti dell’ arte 
a chi sorte dalla casa. Q u e i, che prendo­
no a lavorare nelle case loro sono pagati 
a opera, non a giorno (2 ) .
A R T I C O L O  X III.
D ei debitori inabili al pagamento.
( ^ U a n t o  sono degni di personale gastigo 
i debitori , che per mala fede negano, o 
differiscono il  pagamento dei loro d eb iti, 
altrettanto meritano compassione <juei, che 
per povertà, o imprevvedute disgrazie di­
ventano inabili al pagamento — Pure non 
di rado avviene il contrario.
I  debitori inabilitati , senza loro mala 
fed e, o sono tali assolutamente , e restano 
assolti dal debito, nerno dat quod non ha-
bety
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bet , o sono temporaneamente ta li , e meri­
tano una proporzionata dilazione .
Imprigionare un debitore povero serve 
solo ad inabilitarlo maggiormente , e ridur­
lo  colla famiglia alla m endicità.
A R T I C O L O  X IV .
D ei prigioni e condannati dpubblici lavori.
J P E r  quanto siano essi rei , sono sem­
pre u om in i, e però non devono essere ab­
bandonati dai magistrati , e dalle persone 
benefiche.
Sembra irregolare, che le p rigion i, nel­
le  quali gli accusati sono custoditi, siano 
talvolta più gravose , che la pena assegna­
ta ai rei co n v in ti.
L ’ officio di carceriere non dovrebbe es­
sere dato in affitto , come si usa in alcuni 
lu o gh i, ma bensì affidato ad un uomo sti­
pendiato , umano , ed incorruttibile . Sareb­
be conveniente , ohe un autorevole magi-
stra-
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strato visitasse le prigioni, almeno due voi- 
te al mese , non in giorni prefissi , ma 
all’ improvviso ; osservasse la nettezza , e 
salubrità del luogo ; g li  alim enti, che ai 
detenuti si somministrano, o vendono/ il 
le tto , o la paglia , su cui riposano , che 
questa sia almeno spesso cambiata; eh’ essi 
siano obbligati a tener mondi sè stessi, e 
l ’ abitazione / che possano fare al magistra­
to stesso le loro lagnanze , e raccomanda­
zioni ; che siano pun iti, quando si tro vi­
no presso di loro delie armi , o siano r i­
ottosi .
E ’ necessario, che alle carceri siano an­
nesse delle inferm erie, nelle quali i dete­
nuti infermi possano essere curati *
Se poi si v u o le , che i custoditi, o con­
dannati alle prigioni non divengano nel sor­
tirne m endici, bisogna , che loro sia dato 
lavoro da esercitare 1’ arte , o se non ne 
hanno alcuna, o quella sia incompatibile 
colla prigionia , dovrebbero apprenderne una
stabilita nelle carceri per ru tti.
G
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Ciò
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C iò  si pratica appunto in M ilan o. L ’ er­
gastolo dei condannati sta in un sito isola­
to , e separato dal resto della c itta , sebbe­
ne nel recinto di essa ;  Q u iv i è stabilita 
una fabbrica di panni di lana , non fini , 
ma buoni ; Ho veduti eccellenti lavori da 
ebanista fattivi da uno dei condannati . Es­
si dipendono dalla direzione di un uomo 
prob o, stipendiato , il quale ha l’ autorità 
di correggere con un proporzionato nume* 
ro di battiture q u e lli, che sono discoli, o 
si negano all’ assegnato lavoro.
A R T I C O L O  X V .
D ei poveri > che hanno un cadavere 
in casa «
S e m b r a m i degno d’ imitazione ciò che 
si pratica in varj paesi della Germania , 
nei quali i poveri sono portati al sepolcro 
in un carro mortuario , che ha gli emble­
mi della religione , e della morte , tirato
da
da un cavallo. Tutti q u e i, che sono sep­
pelliti in questo modo, possono essere tra­
sportati in cemeterj fuori delie città , con 
vantaggio grande di quelli , che restano a 
respirare 1’ aura di vita .
Sarebbe forse convenientissimo alla salu­
brità dell’ a r ia , soprattutto in paesi caldi , 
che tutti i cadaveri di uom ini, e di bruti 
fossero messi nella calcina viva , la quale 
li strugge in poco tem po,eccettuate le os­
s a , e i tendini , e poi si passino in altre 
sepolture senza calce .
A R T I G O L O  X V I.
M o d i, onde in varj paesi si supplisce 
al mantenimento dei bisognosi.
L  Inghilterra i poveri sono principalmen­
te soccorsi per mezzo di una imposizio­
ne su tutte le case del regno. Questo da­
zio ammonta a tre milioni di lire sterline,
0 sia sedici milioni di ducati napoletani ,
G  2 o ve-
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o veneti — C ol prodotto di questo dazio 
ogni parrocchia deve soccorrere i suoi po­
veri nelle loro case , o nella casa da lavo - 
r o . Un mendico trovato fuori della sua 
parocchia era prima a quella inviato su di 
ìm carroñe talvolta moriva di disagio sul­
la strada. Per evitare tali disordini , nell’ 
anno 1S00. ,a  proposta del Signor G ugliel­
mo Pit fu stabilito , che i mondici fossero 
rinchiusi nella casa da lavoro del paese , 
in cui si trovavano  ^ e la loro parocchia 
ne somministrasse il sostentamento .
I  ricchi vi sogliono assegnare annue 
somme ai poveri della parocchia , e legar­
le loro in morte —  Volontarie sottoscri­
zioni , o sia contribuzioni vengono ñu­
te a prò di particolari classi di miserabili, 
come per esempio a soccorso delle vedove, 
e pupilli delle persone morte in una batta­
glia , o dei feriti sopravvivuti all’ azione —  
M olte altre opere pie , e scuole sono so­
stenute dalla carita dei particolari.
Per vedere alcune pubbliche curiosità è
sta-
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stabilirò , che si paghi qualche cosa, c h e , 
detrattane la paga del custode , serve a 
qualche scuola di fanciulli poveri .
In Amburgo mi fu asserito , che varie 
classi di cittadini han l’ obbligo di andare, 
ciascuno alla sua v o lta , accattando per le 
case, a prò dei p overi. Oltreacciò alle por­
te della c it ta , e delle chiese , e nei luo­
ghi pubblici più frequentati vi sono delie 
casse ferrate , in cui le persone benefiche 
versano 1’ elemosine ; ogni cassa ha la iscri­
zione dell’ uso , a cui è destinata —  Le 
casse, che sono nell’ interno delie chiese 
servono ai mantenimento di esse , e dei 
servienti , giacché i curati hanno pensioni 
fisse .
In Prussia le case , ed opere di carità 
sono sostenute con fondi donati , o legati 
dai R egnanti, e da particolari ;  con busche 
fatte nelle chiese tutte le domeniche ; bus­
che fatte per le case ogni primo dì deli* 
anno, libri di carità , in cui le persone
benefiche si sottoscrivono per una volonta­
ria
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ria contribuzione annuale ; contribuzioni 
spontanee, che ciascuno fa quando vende 
un fondo, o impiega un capitale.
Im Trieste 1’ istituto di carità soccorre 
i poveri nelle loro case , con mensuali sus- 
sidj —  Rari sono i negozianti , che v i 
muojano senza legare qualche somma ali’ 
istituto —  L ’ ultima recita di ogni opera, 
o comedia nei teatri pubblici è a beneficio 
dei poveri *
In Vienna un Signore di conosciuta pro­
bità girando per le case dei r ic c h i, e so* 
prattutto in qnelle dove si tenevano con­
versazioni , e gioco , e domandando dei 
soccorsi per gii poveri edificò un vasto 
ospedale »
A R T I C O L O  X V II.
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M etodi, e he potrebbero mettersi in uso , 
dove si volesse in futuro proibire 
il mendicare.
I  jA  natura ha messo in tutti i cuori i 
anche nei più duri , un germe di benefi­
cenza; le persone meno umane divengono 
talvolta benefiche per ostentazione — La 
beneficenza > come ogni altro sentimento 
lodevole, si può coltivare 5 ed eccitare col­
la eloquenza , colia em ulazione, cogli ono­
ri —  Se la beneficenza pubblica distribui­
ta a caso nudrisce i m endiche m o lti, che 
tali non dovrebbero essere, la stessa pub­
blica beneficenza alimenterà i poveri resi 
utili alla società, basta che , i .  sia eccita­
ta ; 2. sia amministrata con buona econo­
mia da persone cognite , e che hanno la 
fiducia pubblica . 3. Che gli effetti di essa 
si mettano nella massima pubblicità .
A  conseguire questi oggetti io propongo
al-
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alcuni metodi, che altri potranno perfezio­
nare .
Volendosi sradicare la mendicità da un 
paese , è necessario, che gli stessi stabili- 
menti nel tempo medesimo si facciano per 
la capitale, e le provincie, le città, e la 
campagna , altrimenti vi sarà un continuo 
riflusso di mendici da un luogo all’ altro
—  Suppongo, che uno stato sia diviso in 
parocchie ; ogni parocchia dovrà soccorrere 
i  suoi poveri ;  il luogo della nascita deci­
derà del debito di soccorso; cosi verranno 
tolte tutte le dispute, e la quantità dei 
poveri sarà in qualche modo proporzionata 
a ciascuna popolazione. Senza obbligare pe­
rò i poveri a far lunghi viaggi , nel forte 
dell’ inverno , o dell’ estate , essi saranno 
soccorsi dove si trovano , dovendo la loro 
parrocchia somministrarne il sostentamento
—  Quando in una parocchia qualche stra­
ordinaria calamità faccia a dismisura cre­
scere il numero degl’ indigenti, dovrà allo­
ra concorrere a soccorrerli tutta la popola-
zio-
zione, o la provincia , o lo stato , per 
mezzo di sottoscrizioni y o sia contribuzio­
ni volontarie, rese pubbliche colla stampa, 
indicandovi i nomi dei contribuenti , le 
somme contribuite , e poi 1’ uso di esse .
E ’ necessario, che si usi molta diligenza 
nei paesi di confine, perchè non si lascino 
passare i mendici forestieri , altrimenti sa­
ranno rinchiusi nella casa di correzione del 
paese in cui trovansi , sinché non si mo­
strino capaci di esercitare un mestiere ,  e 
guadagnarsi la sussistenza . Sembra però , 
che debbano essere riputati , come nativi 
della parocchia quei forestieri , che per 
qualche disgrazia vi divengano poveri do­
po di avervi dimorato , ed esercitata un’ 
arte onesta per qualche tem po.
A  tutti quelli che sortano dalle case di 
correzione, si potrà fare una piccolissima 
incisione con una lancetta su di un brac­
c io , o tra le spalle , la cui cicatrice sem­
pre apparirà , cosi può conoscersi ch i vi
sia stato una, 0 più volte , la quarta vol­
t i  ta
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ta egli meriterà -di esservi rinchiuso a v i­
ra . Quando siano stabilite le case da la­
voro , e di correzione , dove possano oc­
cuparsi gli o z io s i, sem bra, che convenga 
restringere il numero di tanti venditori , 
che girano nelle grandi città con varj com­
mestibili niente sani , e meno nudritivi ; 
giacché essi sono una specie di oziosi , 
che apportano intorno lo scandalo della in­
temperanza, soprattutto ai fanciulli, e dip- 
più essi stessi divengono facilmente men- 
d ic i, o la d ri.
Per dare, e perfezionare i regolamenti alle 
case di carità, e da lavo ro , sembra neces­
sario, che nella capitale vi sia un supremo 
consiglio di beneficenze , il cui Presidente 
sia un Ministro di Stato ; ciascuna parec­
chia dovrà avere un consiglio di beneficen­
za , che dipenderà dal supremo . Le qua-» 
lità richieste in tutti quelli , che avranno 
ingerenza nelle sostanze dei poveri , saran*
n o , che siano possedenti , che abbiano fa­
ma
ma di probità , che siano buoni economi 
delle loro proprie fortune .
I componenti del consiglio supremo po­
tranno essere eletti dai Principi con quel 
metodo , che loro sembrerà opportuno per 
conoscere il merito dei soggetti. I compo­
nenti dei consigli delle parocchie, per ot­
tenere la fiducia pubblica, potrebbero esse­
re eletti nel seguente m odo. Il Consiglio 
supremo richiederà il vescovo , il curato , 
i l  giudice, e dodici possedenti di ogni pa­
recchia, di nominare ciascuno cinque sog­
getti idonei a tal uopo, per m ezzo di le t­
tere suggellate , e senzachè un nominante 
sappia deli’ altro —  Q uei cinque , che 
avranno maggior numero di nomine saran­
no proclamati dal consiglio supremo , il 
quale pubblicherà nel tempo stesso colla 
stampa i nominanti —  Sarà un m otivo di 
esclusione il provarsi , che alcuno abbia 
ambita la nomina.
Q u e i, che saranno nei consigli delle pa­
recchie vi resteranno ciascuno cinque anni
H 2 in
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ia  modo, che ogni anno se ne cambierà 
uno —  C hi sorta dal consiglio potrà esse­
re rieletto nel solo caso , che si trovi di 
nuovo nominato da tutte le persone rich ie­
ste della nomina.
Quello , che avrà il maggior numero di 
nomine sarà il cassiere ; che se molti ab­
biano un numero eguale, la sorte decide­
rà tra di ess i.
Le persone nominate non potranno esi­
mersi da questo incarico , senza addurre ai 
consiglio supremo delle plausibili ragioni ; 
Esse non attenderanno per ciò alcuna pa' 
ga ;  è giusto , che non paghino per la 
posta delle lettere —  Saranno punibili per 
mala fede, o negligenza inescusabile.
Formati questi con sigli, essi chiederan­
no il pronto rivelamento di tutti i fondi 
di carità , e delle associazioni p ie , che so­
no nel distretto della loro parocchia colla 
distinta notizia delle rendite, spese, e me­
todo di amministrazione.
Ordineranno, che debbano rivelarsi , ed
al-
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allistarsi rutti quei , che buscano per le 
strade , o nelle chiese , sia per se stessi, o 
per altro uso , e quale questo sia; con mi* 
naccia di otto giorni di prigione ai tras­
gressori . S’ informeranno del numero di re­
lig io si, e religiose, ed eremiti mendicanti, 
che sono nei distretto delia parocchia . T u t­
ti i bisognosi nell’ allistarsi nella parocchia, 
in cui trovansi, indicheranno il paese, e 
parocchia della loro nascita , e la classe, 
alla quale appartengano , escluse le donne 
in cin te , o contagiate, non potendosi anco­
ra soccorrerle .
I consigli delle parocchie rimetteranno 
al supremo, trai primo semestre dopo della 
loro elezione, un quadro distinto di tutte 
quelle notizie , colla esposizione degl’ isti­
tuti benefici di ogni sorte , delle associa-; 
zioni p ie , loro case , rendite, spese , e me­
todo di amministrazione ; del numero dei 
bisognosi classificati , dei cercanti di ogni 
genere, eremiti , e religiosi mendicanti.
Dippiù li forniranno un c o n to  prudenziale
del-
S U L L A  M E N D I C I T À ’ , 5 ì
della spesa necessaria ai mantenimento an­
nuale di un bambino esposto, di un orfa­
no adulto ,  di un vecchio , storpio, o mat­
to ; al mantenimento giornale di una don­
na in cin ta , o di un infermo.
Proporranno le m anifatture, che si pos­
sano introdurre nella casa da lavoro, o di * 
correzione, avendo riguardo alle produzio­
ni , e circostanze locali delia parrocchia , 
indicheranno una casa pubblica, in cui pos­
sano stabilirsi gli ospizj benefici.
Da questi quadri il consiglio supremo 
rileverà il merito dei consiglieri delle pa- 
rocchie ; rileverà il num ero, e qualità dei 
bisognosi ; rileverà in quali paesi il man­
tenimento dei poveri sia più econom ico. 
Penserà qual nuovo metodo di amministra­
zione , ed uso possa darsi ai fondi di cari­
tà , dirigendoli al sollievo dei poveri clas­
sificati, e non a ltri.
M olte busche potranno essere subito proi­
bite con minaccia di pena pecuniaria,o in
mancanza > diece giorni di correzione per
la
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la prima volta, e tre mesi per la seconda 8cc.
T a li sono le busche fatte dai particolari 
col pretesto di fare una festività, o a ltro , 
e sia anche una opera pia, giacché un par­
ticolare può far ciò col danaro proprio , ma 
non può richiedere da altri ; tali sono an­
che le busche fatte a favore di una perso­
na stipendiata, essendo ciò un vero oltrag­
gio ai bisognosi.
Il numero degli eremiti mendicanti po­
trà essere ristretto il più , che sia possibi­
le , giacché non di raro avviene , che sia­
no vagabondi v iz io s i. Altronde gli eremi , 
nei quali si celebra il sagrifìzio dominicale, 
0 un’ annua festività, non lasciandovi arre­
di di costo , non han bisogno di una per­
manente custodia —  Io ho osservato in al­
cuni paesi, nei tempi della vendem m ia, e 
della tosatura delle pecore, che non passa­
vano mai due o r e , che non si presentasse 
un cercante con cavalcatura, o senza, per 
raccogliere del v in o , o della lana , nè al­
cuno aveva il coraggio di negar loro , seb­
be-
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bene classe di mala voglia. Il maggior nu­
mero di questi cercanti non era claustrale.
A v v i delle chiese, e congregazioni, an­
che ricchissime , per le quali si va buscan­
do per le c it ta , e la campagna, da nume­
rosi , ed oziosi cercanti > che vivono su di 
ciò ; pare che questo meriti riflessione e 
.riforma •
Q uind’ innanzi i cercanti permessi do­
vranno avere un segnale numerato , ed alli­
etato nei libri del consiglio della parocchia, 
affinchè non se ne aumenti il numero .
L ’ opera di alloggiare i pellegrini pare j  
che debba essere abolita , giacche per mez­
zo  di essa più volentieri s’ introducono i 
forestieri accattoni , altronde la vera devo­
zione può esercitarsi da ognuno nel suo 
paese . M a sarebbe giusto dare 1* alloggio 
alle persone p overe, che viaggiano nell’ in­
terno di uno stato per necessarj affari, spie­
gati in un passaporto segnato dai consiglie­
ri della parocchia d’ onde uno parte, e per 
dove passa.
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A R T I C O L O  X V III.
Continuazione —  Metodo di riforma ri­
guardante le associazioni p ie .
P A r m i , che incalcolabili vantaggi a tut­
te le classi della società > e soprattutto ai bi. 
fognosi si potrebbero proccurare , riformando 
la costituzione , ed amministrazione delle as­
sociazioni p ie.
Si potrebbe stabilire, che ogni associazio­
ne pia debba essere di una di queste due sor­
ti , o Benefica , o Econom ica.
Le -società benefiche potranno ammettere 
persone di ogni condizione — L ’ oggetto di 
esse sarà il soccorrere i poveri registrati, e 
classificati di due , o più parocchie, nelle 
loro case , o nei pubblici ospizj — Ciafcun 
socio potrà allibrarsi contribuente di quella 
somma mensuale eh’ egli vorrà , pagando 
sempre un semestre anticipato ; egli potrà 
semprechè voglia sortire dalla società , cas­
sandosi dal libro . Niuno degli associati po-
1 trà
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tra attendere soccorsi da tali società.
Le società economiche potranno ammet­
tere solo le persone dello stesso stato , pro­
fessione , o arte. L ’ oggetto di esse sarà il 
dare soccorsi di stabilite somme agl’ individui 
della società nei loro bisogni ; ed alle loro 
ved o ve, ed orfani poveri ;  rifare le più ne­
cessarie suppellettili , e g l’ istromenti dell’ 
arte a quei so c j,ch e  li abbiano perduti per 
incendio, o altro imprevveduto accidente .
I  soccorsi somministrati ai p u p illi, o a 
q u e i, che han sofferta una perdita, potreb­
bero darsi, come prestito , da restituirsi , 
dai pupilli quattro anni dopo finita l ’ età 
m inore, e dagli altri quattro anni dopo r i­
cevuto il prestito ; sarà però accordata la 
dilazione di un secondo, terzo , ed altri 
quadriennj , dimostrandosi, che duri la man­
canza dei mezzi alla reftituzione.
L ’ annua prestazione, in ciascuna delle 
società economiche deve essere stabilita ; 
oltreacciò ciascun socio nell’ esservi ammes­
so dovrà sborsare, in varie divisioni per
co-
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comodo di l a i , una somma corrispondente 
a quattro annate . Chi celia di contribuire 
per un anno, ed un mese continui decade­
re dai dritto di foccorfo per fé , ed i Tuoi.
Le u n e , e le altre di queste società as­
sisteranno ai divini ufhcj , ed al sermone 
in una stabilita chiesa pubblica, ma non 
potranno avere una chiesa apparte , il cui 
mantenimento abbisognerebbe di considere­
voli fpefe. Effe non potranno fare alcuna, 
abbenchè sagra , festiv ità , giacché sarebbe 
fatta contro la beneficenza , o la economia 
— ■ Le u n e , e le altre di queste società 
dovranno far trafportare i morti al sepol­
cro . Le società benefiche terranno a tale 
uopo uno , o più carri mortuarj , ( come 
nell’ articolo 15. ) Le società economiche 
faranno condurre al sepolcro tutti gii asso­
c ia t i , loro vedove, ed orfani coll’ accom­
pagnamento di diece ecclesiastici secolari , 
o clauftrali, i quali celebreranno anche i 
funebri o tììc j. G ii apparati, i catafalchi ,
le illum inazioni, le coltri ricamate di oro
I 2 sa-
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saranno disusate da tali società , lasciando 
tali cose a’ ricchi particolari, che vogliono 
farle , o affittarle .
Ognuna delle antiche associazioni si po­
trebbe risolvere in due sul nuovo metodo, 
ciascun socio entrerà in una delle due a sua 
scelta —** Le chiese appartenenti alle pie as­
sociazioni sul piede antico potranno essere 
convertite in ospiz; caritatevoli per g l’ in­
fermi , v e cc h i, esposti, ed orfani —  Q u e­
ste furono le persone più care al nostro di- 
vin Redentore , e soccorrendole siamo sicu­
ri di farli cosa graditissima —  Ciascuno de­
gli ospizj avrà sulla facciata una iscrizione 
a grandi lettere , che ne denoti il benefi­
co oggetto .
Se alcuna di queste società vorrà assegna­
re delle doti alle fanciulle povere , perchè 
possano m aritarsi, almeno , ( se non si vuo­
le animare la nascita di nuovi mendici ) 
converrebbe, che si somministrassero solo 
a quelle , che sposeranno agricoltori , pasto­
ri , pescatori , o artigiani , e non già quel­
le >
le 5 che prendano servi fam iliari, cocchieri* 
venditori vagabondi , persone in somma * 
la cui sussistenza è molto incerta* e l’ arte 
è consumatrice * e non produttrice alla società« 
Per quello poi , che riguarda 1’ ammini­
strazione di tali società ; ( cosa essenziale 
alla riuscita della istituzione , ) Ognuna di 
esse potrebbe avere tre , o più direttori , 
secondo il bisogno * ed un cassiere — Due 
direttori ,ed il cassiere saranno nominati dalla 
società nel seguente modo —  Nel giorno sta­
bilito ciascun socio darà scritto il nome di 
q u e llo , a cui da il v o to , chi avrà più no­
mine sarà proclamato , gli antichi direttori, 
ed un consigliere di parocchia invigileranno 
alla elezione —  Potrà essere eletto diretto­
re uno* che non sia socio, anzi ciò è ne** 
cessano, se nella società non vi siano pos­
sedenti , per poter pagare del lo ro , in caso 
di condanna di mala amministrazione ; I l 
terzo direttore sarà proclamato dai consi­
glieri della parocchia, con quel metodo te­
nuto per la eiezione di essi stessi ( come
nel-
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ìieir articolo 17. —  I Direttori resteranno 
in officio per un quinquennio , e saranno 
cambiati a uno per volta , e non tutti in­
sieme —  Una durata più breve farebbe eh* 
effi non potessero istruirsi dei loro doveri 
abbastanza per bene amministrare, ed una 
durata più lunga potrebbe eternare i mali , 
eh’ essi cagionino 5 se fossero mali ammini­
stratori . Daranno conto ogni anno della lo ­
ro amministrazione > ai consiglieri della pa* 
ro cch ia . (3)
A R T I C O L O  X IX .
Continuazione —  Metodo di soccorrere 
i poveri in ogni parecchia •
( ^ O n v e r r ù  stabilire, in ogni una , o al 
più due parocchie una casa da lavoro > un 
ospizio benefico > ed una scuola gratuita . 
Nella casa da lavoro sono accolti tutti q u ei, 
che mancano di travaglio 5 i vecch i, e g li 
storp j, e vi sono occupati > ed alimenta­
ti —  Dalla casa stessa sono dati lavori ,
e soccorsi ad altri bisognosi nelle loro ca­
se
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se — In una parte separata della casa da 
lavoro vi sarà un luogo di correzione , in 
cui sono rinchiuse le persone discole , ed 
obbligate a travagliare duramente . Le per­
sone del medesimo sesso saranno alloggiate 
in una sala comune per maggiore economia.
V  ospizio benefico in tante spartizioni 
conterrà gli esposti ; gli orfani ; le incinte; 
le contagiate ; g l’ infermi ; i convalescenti ; 
i matti ; terrà un carro mortuario per tra­
sportare i m o rti.
La scuola gratuita avrà , secondo il biso­
gno, uno, o più maestri normali di legge­
r e ,  scrivere e numerare, i quali istruiran­
no anche gli alunni dei doveri religiosi , 
c iv i l i , e dom estici, delie idee di onore , 
di decenza, e di nettezza ;  ispireranno lo* 
ro l’ amore del travaglio , ed abbonimento 
della mendicità;su di un catechismo appro­
vato per tutti dai governo, e non altro —  
G li uomini si possono formare quali si v o ­
gliano colla educazione, ma se non si edu­
cano , possono, come i selvaggi, esser peg-
S U L L A  M E N D I C I T À ’ .
Iglori dei bruti —  Si avra cura , che gli 
allievi apprendano un’ arte & c. (4 ). Per da_ 
re agli edifizj destinati a tali usi la forma 
la  meglio calcolata al loro propofito, fi po­
trà colle gazzette promettere un premio a 
quell’ architetto, che in concorso degli al­
tri esporrà il miglior disegno ; e questo Sa­
ra inviato in tutte le parocchie, perchè ad 
esso si adattino tutte le case a ciò destina­
t e ,  sebbene in diverse proporzioni. La ma­
gnificenza , e gli adornamenti di ogni gene­
re estern i,, ed interni ne saranno banditi ; 
i  principali requisiti ne saranno la lumino­
sità ; Tesser difesi dalle intemperie dell’ in­
verno y e della estate ; T economia dello fpa- 
zio  ; e la durabilità —  Sarebbe desiderabi­
le , che ognuna di queste case avesse con­
tiguo un prato , con due v ia l i , T uno om­
broso, e l ’ altro esposto al sole, chi uso non 
da muro , ma da una palizzata, che non 
toglie il prospetto a quei che guardano dall’ 
abitazione, o dal prato stesso.
Che tutte queste opere di beneficenza sia­
no
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no moltiplicate per ciascuna, od ogni due 
parecchie, io lo stimo necessario per due 
ragioni. 1. La liberalità non può essere ec­
citata , quando non se ne veggano co’ pro- 
prj occhi gli e ffetti, e quando non se ne 
conoscano gli amministratori, e per conse­
guenza non si ha fiducia , che c iò , che si 
dà , giunga veramente ai poveri. 2. Se av­
viene una imprevveduta disgrazia a una di 
queste case; o gli amministratori ne siano 
fraudolenti, il male non sarà cosi gigante­
sco , come lo sarebbe in un immenso ospi­
zio . M a se in un paese vi sia già un gran­
de edilìzio destinato ad albergare i pove­
r i?  —  Non mancheranno altri usi, ai qua­
li possa convertirsi . Com e sarebbe farne 
quartieri di truppe ; 0 pure di una parte fe 
ne potrebbe formare un ospizio per soldati, 
e marinaj invalidi, e l’ altra spartirla in tan­
ti appartamenti econom ici, d’ affittarsi a gen­
tildonne vedove, 0 che non vogliano anda­
re a marito •—  Sarebbe superfluo il ripe­
tere qui tutte le cose ragionate nei prece-
K  den-
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denti artico li, riguardo a ciascuna classe di 
bisognosi.
A R T I C O L O  X X . •
Continuazione —  M etodi di raccogliere le 
beneficenze per sostenere le sopra 
descritte opere.
J n  ogni parocchia, nella strada di mag­
gior passaggio, vi sara un magazzino di ri- 
positorio , con iscrizione sulla porta , a gran­
di lettere ; in esso le persone benefiche po­
tranno apportare abiti usati, a lim en ti, me­
dicine, e generi da lavorarsi per gli pove­
ri —  Quei che fanno qualche lavoro per 
passatempo, soprattutto le donne più genti­
li , ed um ane, porranno quivi farlo vende­
re a profitto dei poveri —  A lla porta del 
riposi torio ^  durante il giorno , v i saranno 
tre casse ferrate, attaccate al muro, in cui 
possano essere versate l ’elemosine ; Tuna de­
dicata alla casa da lavo ro , Y altra all’ ospi­
zio benefico, e la terza alla scuola gratui­
ta ; saranno distinte per le iscrizioni , che
avran-
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avranno —  Simili casse staranno alla porta 
delle chiese più frequentate , e delle città--- 
Di tutte queste casse ne avranno le chiavi 
solo i cassieri parrocchiali —  Non convie­
ne moltiplicare simili casse in altri luoghi, 
1. perchè sarà più facile, che le beneficen­
ze siano in tal modo frodate, 2. perchè per­
deranno tutte le casse la pubblica fiducia , 
e renderanno meno in ragione che saranno 
m oltiplicate. 3. Per la stessa ragione, che 
1’ abbondanza distrugge P appetito , ognuno 
differirà di mettere delle monete ali’ altra 
cassa seguente, e c o s ì  non ve ne metterà 
m a i.
A lla  fine di ogni mese, vicino a ciascu­
na cassa si pubblicherà la somma dei dena­
ro raccolto in tutte insieme, ed il numero 
dei bisognosi soccorsi , e quivi si lascerà 
sino alla fine dei mese venturo. A lla  fine 
dell’ anno si esporrà il conto collettivo .
In ciascuno dei ripositor; vi saranno tre 
libri', in cui gli uomini benefici nel dare 
alcuna somma la registreranno coi loro no-
K  2
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m e : essi, se vogliono, potranno promette­
re sìmile somma , o più tenue, o maggio­
re , per u n o, o piu anni susseguenti.
Una volta all’ anno tutti i consiglieri par­
rocchiali, ed il cassiere insieme faranno la 
busca per tutte le case , e botteghe della 
parrocchia, con formalità , e pubblicità ;  
qualunque somma raccolta sarà registrata ai 
libro col nome di chi 1’ offre ; essi doman­
deranno a ciascuno se voglia promettere, e 
registrare nel libro una somma qualunque 
per gii anni susseguenti —  L ’ andar tutti 
insiem e, l ’ andare con fo rm alità ,il regiftra^ 
re tutto a libro son cose essenziali per mo­
vere la vanità, ed ottener la fiducia di chi 
dona, e per fare che veramente sia diffici­
lissimo il furto delle softanze degl’ infelici .
Si potrebbe questionare , se convenga pre­
sentarsi anche alla porta dei servi fam ilia“ 
r i , ed artisti mercenarj a buscare per gli 
p overi; Io giudico che si , i .  Perchè non 
vi è fam iglia, che non possa consagrare un
soldo , o due all’ anno a sollievo dei suoi
si-
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s im ili. 2. Perchè ognuno potrà negarvisi ;
3. Perch’ è interesse delle persone più po­
vere concorrere a sostenere gli stabilimenti 
caritatevoli. 4. Perchè la somma di tanti 
soldi può' essere considerevole a prò degli 
stabilimenti stessi.
Per vedere le pubbliche curiosità sarà sta­
bilita una tenue paga , la quale, toltane lo 
stipendio del dimostratore, servirà ad un uso 
benefico.
L ’ ultima rappresentazione di ogni spet­
tacolo teatrale sarà a profitto dei poveri , 
annunziandola nei pubblici cartelli .
In tutte le case, in cui raccolgansi so­
cietà di divertim ento, e giuochi , avranno 
il dritto i consiglieri parrocchiali, tutti in ­
sieme , di far la busca, per gli p o v e ri, una 
volra al mese , iti giorno non prefisso, nell’ 
ora , in cui la società è più frequentata.
Tutte le ammende in generi, o moneta, 
pagate dai venditori nei m ercati, o perchè 
vendano robe guaste,o perchè occupino ma­
lamente le strade, 0 perchè le im brattino,
o per-
S U L L A  M E N D I C I T À * .  77
7$ R A G I O N A M E N T O  
o perchè le misure siano scarse, o per qua­
lunque altra frode , o trasgressione degli sta­
bilimenti di p o lizia , tutte queste ammende 
per una parte potrebbero essere appropriate 
alle case di carità della parocchia .
T u tti gli ecclesiastici nella fine di qua­
lunque sagro sermone raccomanderanno agli 
ascoltanti il sovvenire i poveri della paroc­
chia , per mezzo delie casse pubbliche .
I notaj nei formare testamenti, donazio* 
n i, contratti di vendita, affitto, m utuo, o 
dote, ricorderanno alle persone interessate 
di soccorretegli stabilimenti caritatevoli del­
la parocchia.
Quando le tre casse siano esauste, potran­
no i consiglieri parrocchiali fare una secon­
da busca per le case, dandone subito avvi­
so al consiglio supremo, il quale deciderà, 
se si abbia a pubblicare colle gazzette una 
contribuzione volontaria in u n a , o tutte le 
provincie, a favore di determinate classi d’ 
indigenti. (5)
A R -
A R T I C O L O  X X I, 
Metodo di amministrazione.
X a Amministrazione dei ri posi ror j  ^ e del­
le casse, e la direzione degli ospizj di be­
neficenza, case da lavoro, e scuole gratui­
te sara addossata al consiglio di ciascuna pa­
recchia pel suo distretto ; esso però non po­
trà fare altro uso del danaro , che in soc­
correre i poveri del distretto, e seguire le 
regole concertate col consiglio supremo —  
Le chiavi di tutte le casse di beneficenza 
resteranno presso dei cassieri , i quali però 
non potranno aprirle, e fare la numerazio­
ne del danaro , che in presenza dei consi­
glieri riuniti —  Il danaro resterà presso dei 
cassieri, ma essi non potranno farne uso 
senza 1’ ordine scritto dei consiglieri.
I consiglieri,ed il cassiere dovranno dar 
conto, ogni anno,della loro amministrazio­
n e, al giudice locale , il quale trasmetterà 
il resultamento del conto stesso al consiglio 
supremo di beneficenza.
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Il
l i  consiglio supremo non avrà F ammini­
strazione di alcuna cassa, ma bensì Ja ispe­
zione generale su tutte le opere benefiche. 
O gni bisognoso avrà il dritto di presen­
tarsi alla corrispondente casa di carità , ed 
il giudice locale avrà F autorità d’ inviar veli.
Concbiusione.
jH jCcom i ai fine delie idee , che F osser­
vazione di varj paesi, e la mia riflessione 
hanno saputo suggerirmi sul proposito di 
sradicare la scabbia della m endicità, e soc­
correre nel tempo stesso tutte le classi di 
uomini bisognosi. Quanta gloria r Quale 
interno contento, figlio delle oneste azioni, 
ritrarrà chi con questi, o altri migliori me­
todi perfezionerà tale opera? Essa è gran­
d e , essa è del tutto nuova in alcuni paesi; 
dunque grandi , ed imprevveduti saranno 
anche gli ostacoli, che incontrerà, ma tut­
to cede alFassiduità diligente. L ’ amore se­
gue la beneficenza, ma F ammirazione co­
rona la beneficenza ingegnosa,
I l Fi^e*
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A L L ’ A R T I C O L O  X.
(r) Una buona suppa si fa con poca spesa nel seguenti 
modo ; si formi ùn fornello rotondo di ferro , o mattoni * 
con due aperture , 1' una sopra , 1’ altra avanti ; 1* apertura 
d’ avanti abbia un portello di ferro da potersi facilmente chiu­
dere ed aprire, per questa si mette nel fornello la legna ac­
cesa , socchiudendo il portello, affinchè l’ azione del foco sia 
concentrata, nia comunichi alquanto coll’ aria nuova il’ aper­
tura di sopra sia ben chiusa dal fondo di un caldajo , in cui 
si ponga a bollire nell’ acqua poca carne , molte di quelle 
ossa di bove, cognite ai cuochi , che fanno il brodo , e del 
sale , senza niente altro. Si tenga il caldajo non pieno , e 
sempre ben chiuso, affinchè il brodo si faccia in minor tem­
po con pochissime legna, e senza eh’ evapori la sostanza del­
la carne, e delle ossa. In questo modo si fa un saporoso , 
e salutare brodo da vendersi col pane ai poveri per tenuis­
simo prezzo. Questa suppa si pub anche distribuire giornal­
mente a quelli, che sono accolti negli ospizj benefici, ag­
giungendovi dei vegetabili, e della carne , quando si pub.
A L L 5 A R T I C O L O  XII.
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(2) Arte quanto estesa, tanto necessaria, e base di mol­
tissime arti è il filare, senza di essa noi non potremmo ave­
re tele, panni, calze , tappeti, vele etc. anzi tutte queste 
cose non possono essere perfezionate, che quanto è rattìnata 
1’ arte di filare. E’ dunque un oggetto non piccolo della 
pubblica economia, per la naigliorazione delle manifatture »
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e l’ occupazione della gente pevera, 1’ estendere , e perfezio­
nare 1’ arte dei filatori. In alcuni paesi un numero indefini­
to di donne si serve del fuso nel filare, il prodotto del lo­
ro giornale lavoro , benché continuo , è ranto tenue, che 
non basta alla loro piu parca sussistenza ; mi sembra, che 
sarebbe necessario il sostituire per pubblica educazione il fi­
latoio a rota al fuso ; ecco i vantaggi, che ha l* uno su l’al­
tro. i. Col filatoio si fa una doppia quantità di filo di quel­
lo , che pub farsi col fuso nel tempo medesimo, perchè men­
tre le mani filano, il piede ravvolge il filo, ma col fuso le 
mani stesse devono lasciar di filare per ravvolgerlo, ecco dun­
que che col filatoio , facendo il doppio di lavoro nella gior­
nata , il filatore migliora la sua esistenza, z. Il peso del fu­
so fa, che il filo spessissimo si rompa, quindi è necessario, 
che vi sì facciano molti nodi , una delle sue grandi imper­
fezioni , questa col filatoio si evita.
Se in un paese manchi la fabbrica di una manifattura , 
che il lusso, o l’ usanza ha resa ormai necessaria, come sa­
rebbe la fàbbrica di vetri grandi, e chiari , di cristalli per 
bicchieri, Iampadi, e specchi, di tappeti verdi, o a vari co­
lori per coprire i pavimenti delle case nell’ inverno, di tele 
colorite , ed incerate per coprirli nell’ està , la fabbrica di 
spille, aghi, etc., riuscendo al Governo d’ introdurre nello 
Stato una di queste fabbriche potrebbe darne 1’ esclusiva al­
le case pubbliche da lavoro , giacche tutte queste manifattu­
re han bisogno di operazioni facilissime , ma i direttori, i 
quali devono essere dotati di sofferenza , assiduità , disinte­
resse , ed ingegno , prima di voler giungere a fare cose am­
mirabili, e magnifiche, devono ordinare cose di tenue costo, 
e sicuro spaccio , il che sostiene la fabbrica in qualunque 
tempo .
AL-
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(3) Deve non si possa adottare il metodo di riforma da 
me proposto per le associazioni pie, si potrà ordinare, che 
restando quelle nella costituzione, in cui si trovano , la quar­
ta parte di ciò, che ogni confratello contribuisce annualmen­
te , debba passarsi agli ospizj benefici per sostentamento dei 
poveri, risecando nelle confraternite corrispondentemente le 
spese di cera nelle feste, ed apparati nei funerali.
A L L *  A R T I C O L O  XIX.
(4) Gli uomini operano spessissimo per imitazione, o per 
abito ; una buona educazione può, e deve dare ai giovanetti 
T abito, e l’ esempio di pensare, ed agire Onestamente, que­
sto n’ fc, a mio giudizio, il migliore oggetto, e metodo . 
Il comun popolo vive col travaglio delle sue braccia , una 
tale vita è penosa, sul principio specialmente , dunque più 
delle altre abbisogna di abitudine, o sia educazione al lavo­
ro, altrimenti la plebe facilmente sostituisce al travaglio la 
mendicità , il furto , il ciarlatanismo, e tante arti illecite, 
o inutili.
Dare al comun popolo per educazione le idee di decen­
za , e nettezza, Io credo non solo conveniente, ma anche ne­
cessario , soprattutto nei climi, dove si può vivere senza tet­
to, senza foco, senz’ abiti, con quattro soldi al giorno di 
pane, e mezzo soldo di rape, o cipolle ; in tali paesi, se 
non si accostuma la plebe a vestirsi, ad avere una casa, a 
non fare ogni atto in palese, essa preferirà al regolare tra­
vaglio la vagabonda inerzia, la mendicità, ed il furto .
A qualunque ordine di persone affidi il Governo 1* im-
L 2 por-
portantissimo oggetto della pubblica educazione, è sempre 
necessario , che fàccia formare i catechismi dei doveri civili 
corrispondenti alle diverse classi della società; quelli appro­
vati, e pubblicati servano d’ inalterabile, ed uniforme model­
lo a tutte le scuole di educazione pubbliche , e private . In 
ogni catechismo vorrei , che dopo le massime di religione 
s’ instillasse quella di Adempiere con diligenza , e di buon 
rmimo i l  proprio dovere ; questa massima non solo apporta 
felicità in ogni stato della vita , ma è anche capace di for­
mare diligenti magistrati, guerrieri intrepidi, artisti esatti, 
e prudenti padri di famiglia ; per essa si minorano gli scon­
certi, ed i delitti,o avvenendo, sono presto riparati,e puniti»
A L L ’ A R T I C O L O  XX.
(5) Dove non si voglia , o non si possa seguire il siste­
ma da me proposto di fare tanti ospizi benefici, e case da 
lavoro, quante sono le parocchie,ma si voglia all’ incontro 
fare dei grandi reclusori , servendosi per ciò dei monasteri , 
e case vescovili vuote , nel resto potranno rimanere gli stessi 
i metodi suggeriti, o rammentati in questo ragionamento . 
Dippiù per promovere la pubblica beneficenza si potrà ac­
coppiare il sentimento di cristiana pietà a quello di natura­
le compassione ; si mettano i reclusori sotto alla protezio­
ne , e titolo di Gesù ; il consiglio di ogni parocchia nomi­
ni un numero proporzionato di elemosinieri secolari, e pos­
sedenti , i quali si chiamino la confraternita del Salvatore } 
questi si dividano tra loro i quartieri della parocchia, e va­
dano buscando ogni venerdì per le strade, botteghe, e case 
di quelli, che glie Io permettono , gli stessi buschino le
feste nelle chiese della parocchia, vadano sempre in due con
bor -
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borse di metallo, nelle quali sia effigiato il divino Redento* 
re. Nelle serate di beneficio per gli poveri , quattro elemo­
sinieri girino nei teatri, tutti insieme per gli palchi dei'ric­
chi , portando una grande guantiera con lumi , e raccolgano 
le loro liberalità , appunto come ora si suol fare per gli can­
tanti , e ballerini, lo stesso facciano una volta al mese nel­
le case di gioco , e grandi ridotti di conversazione ; forse il 
prodotto di queste busche, nelle quali la liberalità è messa 
alP emulazione, sarà ubertoso . Gli elemosinieri appena se* 
guita la busca faranno la numerazione in pubblico delle mo­
nete , e subito che potranno n’ eseguano la consegna al cas­
siere della parocchia, il quale, fattone registro a libro, ne 
passerà il valsente al reclusorio provinciale, o metropolita­
no , da cui dipenda . La cosa si riduce a questo, che i men- 
dici siano occupati in una vita regolare , e produttiva , e 
degli onorati possedenti buschino per quelli *
8$
IN-
••
V .
•
I N D I C E
D E G L I  A R T I C O L I .
87
JLN T R O D U Z IO N E . Pag. 3
A R T IC O L O  I. Che il  mendicare deb­
ba essere proibito y e fa tt i  dei pub­
blici stabilimenti per soccorrere i bi­
sognosi . 5
A R T . IL  Classificazione dei bisognosi. 9
A R T . III. D ei bambini esposti ’ degli 
orfani ; e dei fig li dei m iserabili. 1 1
A R T . IV . D elle donne incinte , che de­
vono partorire segretamente . 2 i
A R T . V . Degl’ infermi curabili. 2 3
A R T . V I. Degl' infermi incurabili. 26
A R T . V II. D ei M a t t i . iv i
A R T .V IJ I. Dei M uti 5 Ciechi 5 e Storpj. 27
A R T . IX. D ei m ilitari in v a lid i. 2p
A R T . X. £>é7/ì? vedove y e vecchi de­
crep iti. 32
A R T . XI. D elle persone, che fanno una 
perdita accidentale, £ ¿rr?-
p ar abile. 37
A R T . X II. Degl' industriosi  ^ che man­
cano di lavoro, £ oziosi vaga­
bondi . 42
A R T . X III. D é7 debitori inabili al pa­
gamento . 47
88
A R T .  X IV . Dei prigioni e condannati 
a' pubblici lavori . 48
A R T .  X V . D ei p o v eri, che hanno un 
cadavere in casa . 50
A R T .  X V I.  M odi,onde in varj paesi 
si supplisce al mantenimento dei bi­
sognosi . 51
A R T .  X V I I .  M etodi , che potrebbero 
m ettersi in uso , dove si volesse in 
futuro proibire i l  mendicare. 55
A R T .  X V I I I .  Continuazione —  M eto­
do di riforma riguardante le associa­
zioni pie . 6 5
A R T .  X IX . Continuazione —  Metodo 
di soccorrere i poveri in ogni paroc- 
chi a . 70
A R T .  XX. Continuazione —  M etodi 
di raccogliere le beneficenze per so­
stenere le sopra descritte opere, 74
A R T . X X I .  Metodo di amministrazione. 79
Concbiusione. 80
N o te , 81
m m m  "
i. EINAUDI QOf Q | 
flBLIOTECA ì 1 *  1 1


